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Per tutta l'Italia franco di posta • 
per 1' estero lo spese di posta in più. 
I pagamenti anticipati sì conteggiano per trimestre. 

LE ASSOCIAZIONI SI mcavoNo: 
"Padova all'timciod'Ammiiiitìtraziojie del Giuriiale, Via dei Servi, 1061. 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
DI TUTTI 1 GIORNI 
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Numero separato in Città centcsirai C inque . 
» B fuori » Sci le . 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent, s a alla linea per la pi'ima 
pubblicazione, e cent. » 0 per le successive. La linea sàî à coitìpo-
sta da a » lettere sieno interpunzioni, spazi in carattere di testino. 

Artìcoli comunicati ceiit. "JO ia linea. 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respingogo lettere non 

aiTrancate. - f9 . •• 
1 manoscritti anche non pubblicali non si restituiscono. 

A V Y I S O i pi'Gsonta questo difetto capitalo. Ora -sì fu questo» di aver provocato da 
. spetta alla Gaiuora emendarlo, so non pàrttì di mìuisiri.e non niinittri, tuU.î  
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jYtioIe procurare al paese dei giorni 
tristi, ed^g^^^uuiero uua risponsabilità, 

scalmanati republicani M aio temilo-
re, dichiarai^iuui esplicite di fedo mo-ì-
narcìiica, le (inali, allorcliò uscivano 
dalla bocca di ministri moderati non 

C o m u n e d i P a d o v a 
¥ 

FOGLIO tllFICIALE'^ 
BSOLI 

mmim ÌEGALI, AVVISI D'ASTA. m. 
fiBLIA V R O V I N O U DI PADOVA 

B 8 S r f L b b l l f L ' ' n ' Z r t ^ ^ ^ ^ quella Stessa Stampa, che ora serva 
_„S^ . , ?„^ ' ' ' i ^S„JL^ .^^ i^5^ di portavoce ai neo-cortigiani della nerdl d'igni settimana, e skaordina- ; ̂  "°^ ̂ •"*̂ ;*'̂ "̂ " ^"" i'''̂ ^^^ cheiaCa- di portava 
riamente in caso d'urKCnza. '^^^'^' "'̂ '̂•'̂  soAÌnta. del 7, sulla do- giornata. 

( della quam proverebbe più tardi un 
• inutile pentimento. 
l Ad ogni modo, poiché a questo bi- 'mancavano di provocare i sarca$|^i e 
, sogna venire, meglio è afTi'ettarsi, che lo accuse di cortigianeria da parte di 

iTQJBr^ttftSVkBtW^irfi**' 

Tutte le domande per l'aasocia- pr̂ n f̂ 
«ione a questo giorinile dovranno es- . 

a del grave argomento. 

sere accompagnate da relativo vaglia i 
postale 0 diretto alla Premiata Ti- ! 
pografia Sditrke Sacchetto di Padova. • 
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POLITICO 

Paiiova, H marzo ISSI 

Ci sinniD. 
A furia di attendere tutto arriva, o 

pare fìimlnieiite arrivato anclio il mo
mento, in cui la Oariiera italiana si 
occuperà dejla rifoî ma elettorale), che 
deve trasfondere noUu rappresentanza 
del paese un nuovo sangue, a/ÌIatiliò 
Tie ridetta l'imagine meglio di quanto 
Io faccia la rappresentanza nominata 
colla logge attuale. 

Questo vo^o, da noi espresso- più 
volte, sarà tanio più facilnu:nte lag-
giunlo quanto -più coloro, che sono 
cWanuitì a pronunziarsi ?uUa misura 
della importante rirornia,^ vi portino 

j Delle due interrogazioni svolte dal
l'ott. Cavallotti nella ytefi-a auriuta, 

' benché inopportuna nella masi^iina, 
non fu senza qualche. utile effetto 

[ qunlla sulle f̂ pese dei nmnicipii o dollft 
Provincie in occasione del viaggio delle 
LIK MM. in Sicilia e, nello provincie 
napoletano. 

Nella mozione deli'on. Cavallotti 
quaìcnno troverà non abbastanza ri
verente quella frapo da lui adoperata 
per lodare il minintero di avrt^ indotto 
il Capo dolio Stato a vi-^itare quei pa
esi per uno scopo eminentemente po
litico. Por quanto in la ai voglia por-! 
tare la finzione costituzionale, per la 
quale il Oapo dello Stato è irrospon-
sabiltì di tutto ciò che fa, e quindi» se 
fa bene o male, la lode,od il biasJnio 
ò non di Lui, ma dei ministri, .sejnbra 
un po' eccessivo il dire che il Sovrano 
fu indotto^ quasiché si trattasse di uu 
servitore, piuttostochè consigliato o quella larghezza di vedute, per cui la 

riforma segui un vero progresso nel î ^̂ '̂ '̂ ^̂ Ĵ̂ '̂O ad intraprendere un viaggio-
cammino della libertà, e non crei al 
contrario uii privilegio a, favore di 
una parto di cittadini e a danno del-
raltro, 

I 

Noi abbiamo sempre sostenuto, e 
qui ripedamo, che il progetto formu» 

E il caso di dire ; il modo ancor w'o/^ 
fendey mentre al dì d'oggi al mestiere 
di Re nou resta proprio^che il modo, 
ma cosi si vuole spogliarlo anche di 
questo, 

L' utile, cui accennavamo, derivato 
ato dal mifaìeiero o dalla Commissione dalFinterrogazìono dell' on. Cavallotti, 
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A P P E N D I C E (43) 

d«l Giornale di Padova 

M 821-69 
U 19 gannaio 1881. 

MI' Onor. Deputazione 
del Consorzio Monta e Portello 

in PADOVA. 

S* tbbe nella reoenta piena di 
acque motivo di lodare la sag

gezza d^lio mlBare prese da co-

Ese'nònrtdidicMrmrsmiif <ì^«t\ O^of'^vda Depatazione e 
eaoi incar.cati par impedire che 

le aoqae di pieua non avessero 

a r toar aoverchi danai ai col

tivati éB'ii&iX nel territorio dei 

Sanìaazari, come par troppo si 
ebbe a . I a m e n ^ ^ in al tre simili 
evenienze. 

Ora però ci viene presentato 

dal Big. ing. Candio Angelo un 

progatto di masajilaa coU'esecn-

rijtie del quale esso si r ipro

mette di provenire ogni pericolo 

per 1 'avvenire. 

I l sottoscritto credo di pro-
sanfare a Codesta Onorevole De
putazione questo progetto di 
m a s s i m a , raecomandaDdo cal
damente di volerlo esaminare, e 
presi gli opportuui concerti col 
Consorzio VI, P re sa saperiorej 
federa in quanto sia at'.nabile, 
sia in linea di utilità e conve
nienza, sia in r iguardo a l l ' eco
nomia del Consorzio, 

F 

Il Sindaco 

fir. PICCOLI 
N. 6. 

Padova U 15 febbraio 1881. 
All' Illustrissimo 

Signor Sindaco 
di PADOVA. 

AGRO•PADOVANO 
Nel nostro numero del 15 

gàonsio r icgguere Candio con 
lettera al Sindaco di Palova 
sviluppava un p-ogetto di a«ciu-
gimento del tratto dell' Agro 
Padovano detto di S. Lazzaro 
e, noi offrivamo ospitalità a cM 
si cred^ìsae competente di trat
tare uu tate argomento. Ora 
siamo b n litti di offrire dna 

j 

documenti ulteriori che dimo -
strano come le nostre antoriìà 
si occupino e«80 pure di qn e sto 
interessante Comprensorio. Uoo 
è U nota del Sindaco che tra
smette il progetto alla D puta-
zijue d i Consòrzio Moa^à-Por-
telJo e l'altro è la risposta della 
Deputazione stessa. Nui credia
mo auperflao aggiungere parola 
sperando che il progetto abbia 
presto comp mento, ora taato 
p ù che il Consorzio di VI PriJSa [ 
trasporterà U JPÛ I seia nel!^ tto \ 
atra cìtrà. ECJO le due ietterò: 

n^ 
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La colpa di un'altra 
ROMANZO 

VI 

w^ »o vvéwk 

Finalmente, indispettito dal poco 
Bucceaso delle sue indagini^ le ripetè 
con pazienza e scrupolo maggiori -
e riguardò lo carte, qualuuqua foa* 
sero, leggendone le prime linee per 
ftccertarsì. 

Fu allora che trovò la lettera di 
Margherita. 

Una volta eomincìatsi la lésse tutta 
d'im fiato-

Certo né la fllguora di Morency o 
la signora Ansier, né Isaura stessa, 
ch,tì conosceva la lettera, avrebbero 
potuto ionnaglaare l'effetto strano ed 
immediato che produsse nell'animo 
di Charabel-

Sentinaonti e posizione sua di fronte 
agli altri cambiarono come per in-
oantot 

Nessuno provù mal sorpresa pit 
dolce della sua, al leggere una let
tera così misticamente Ingenua e ri* 
toccante d'amore per lui. 

Ma che cosa era egli, si doman
dava, se poteva con lu semplice com
parsa ispirare passioni ardenti? , 

Ohe cosa era Inaura, che,preten
deva incatenarlo al giogo d^lla fe
deltà coniugale, come un marito che 

ha chiufio il suo perìodo di conqui
ste? ' 

E la stessa signora dì Korency che 
diveniva in queir istante? 

Isaura aveva ragione: una vecchia» 
che poteva raccontare una sequela di 
amori. 

Una donna, aggiungeva per pro
prio conto, che si era irapf^dronita 
della sua inesperien?:a ed ignoranza 
di giovane, per attaccarlo ad un carro 
ornai abbandonato da tutti gU uomini 
che si rispettavano. 

Senza dubbio gli risultava d'essere 
uno sciocco ingenuo, ioipigliato aatu-
tarasnta ìn «n intrigo al disotto del 
suo valore reale. ' 

Quante volte aveva notato gli sguar
di di compassione dileggiatrice oem-
partltig 1 dil s'g lor Milml 

li signor Milon, vecchio esso stesso, 
non voleva saper pìiì di questa Pi
gnora di Morencj-, della quale Pietro 
si faceva un ammirazione, un culto I 

Ed era stato tanto citìco da non ve
dere che era divenuto ridicolo (a pro
posito Isaura lo metteva giustamente 
in guardia da questo lato]! 

Ma che coua era tutto questo, che 
diveniva, quando una giovane, un 
angelo di purezfiia e di beltà era là 
vicina a lui, che gli dedtoava l'amore 
più dolce^ più ardente, l'amore pri
mo, verginale di una vita che co
minciava? 

Qualunque sformo d'Iaaura, le sue 
buone ragioni» 1 suoi pungenti opi^ 
grammi, non sarebbero riusciti mai 
a distruggere in un anno la,perso
nalità della signora di Morency, con:.e 
la distrusse io un momooto la lotterà 
di Margherita, agli occhi di Pietro, 

La vanità si era Jnèailcata di di-
stru^'gere a sua voita uu amore nato 
e alimentato di vanità. 

i 

! 

; Egli> In quella che andava a rag
giungere sua moglie, finiva per dire 
a se stesso: 

«Isaura aveva ragione, Pistiutodi 
donna, meraviglioso, le aveva inse
gnato il vero e la sede del vero. 

«Essa, donna gelosa, ha sospettato 
pirima dì tutto di Margherita - aven
do compreso senza alcun dubbio il 
grande amore ispirato da me. 

«Ora mi spiego anche la sua col-
I§rî  immensa quando ha scoperto chi 
era la donna a cui la posponevo ef
fettivamente, 

«Ohi Isaura vale cento volte piii 
della signora di Morency. 

«Ma che donna, que.^ta! È capace 
di tutto. 

« Aver combinato le proprie assenze 
con quelle di Margherita, e certa dì 
rpyinar^jl destino della povera ra
gazza : la cosa ò veramente mostruosa ! 

«Bi io le avrei sacrificato Isaura, 
forse per sempre, laaura che njl ama 
davvero, e che, malgrado gli attacchi 
e le violenze, ha nel cuore una no
biltà, una generosità, che la signora 
dì Morency non è nemmeno capace 
di comprenderei 

«Sarebbe stata una sciocchezza e 
un'infamia abbandonare Isaura! 

, «Povera Isaura, mi ama tantoI io 
le renderò il riposo e la pace di UQa 
volta. , 

«Sì, BÌ! voglio romperla con la sirv 
gnorft di Morency- del resto saprò 
ingannare mia moglie sul conto di 
Margherita così bene, che non so
spetterà mai di nulla e ridiveaterà 
perfettamente .felice ». 

* Intanto Isaura,„che era rimasta so* 
1 ,̂ provava una vifa inquìetuliue, ca-
fonatale dalla lontananza del marito* 

! 

i 

! 

! 

ì 

Dove era andato? 
Perchè condurla a teatro e poi la

sciarla sola? 
Non era forse Ubero dì agire tutte 

le ore del giorno e della sera? 
Ora che s'erano rotti, fra loro, i 

vincoli ili confidiinza e d'amore che 
avrebbero dovuto sojipre unirli, pre
tenderebbe forse di non rispettare 
nemmeno quel doveri che la cortesìa 
impone agli occhi del pubblico, che 
le persone semplicemente educale si 
riconoscono reciprocamente, anche 
quando le dividono discrepanze pro
fonde? . 

I-^aura, ora offesa ora oppressa dal 
sentimento del crudeli e scortese ab
bandono, stette più volte sul punto 
dì ritirarsi, ' 

Ma già intorno a lei si era notata 
la solitudine ìn cui restava, donn̂ ^ e 
uomini del mondo che frequentava, 
l'avevano riconosciuta, e i cauoc-
chiaìi diretti ogni tanto verso il suo 
palchetto, sembravano dire; « È sem
pre sola». 

Temè di comparire troppo addolo
rata dell'abbandono, e vimase con la 
fronte alta e raggiante ad uno spet
tacolo, che la faceva tanto soffrire. 

Anche il ritorno di Chambel, del 
resto, non l'avrebbe sollevata. 

S'egli riportasse con sé un'aria 
d'annoiato e si sedesse accanto a lei 
distratto, sarebbe peggio che averla 
lasciata sola. 

La cosa fu bea diversa quaudo ap
punto Pietro rientrò nel palchetto. 
, Fece le sue sauae con tutta la pre-

inura po.sslbile, 
• Era liolenti^sitno d'arerlii lasciata 
soia; pi*r strada ricordatosi di qual
che cosa che doveva Kcrìvere e con-

La scrivente ricavette di baon , ma pochi giorni soltanto, se si 
animo il foglio 19 gennaio p. p.̂ ^ rimette in stato normale in breve-
N. 821 69 cogli uniti progetti tempo, «e non vi sono larghi 
e relazione per migliorare lo «tagoì, meno i fossi privati di 
B'ato idraulico del tratto di San ! troppo scavati, dove non entra 
Lazzaro, carne argomento di sua la giuriadizione consorziale, non 
natnrale competenza, ringrazia potranno adunque queste àc^m 
delie lodi che si volle in esso ' nel riUrarsi lasciare molto oam 
elargire, ed accoglie le r&.cco pò a mefitiche esalazioni dan 
mat dazioni come caparra della nose agli abitanti di quella re-
valìda coopcrazione che codesto gìoney ed alla città nostra es-
Mucicipio vorrà, prestare al mo- sendo portate dal scirocco domi-
mento dell' attuazione del mi- nante sutulto Vabitato PadovanOf 
glioramento stesso; IQ non che ed in maniera da seminare squal-
si permette questa Deputazione lare e miseria, e più da notizie 
dì fare qualche osservazione so-, attinte non si ebbe a rilevare 
pra alcuna frase dalla relseioae ; che Ij febbri prodotte da acque 
ohe non rifletterfcbbe il vero stagaanti, e le mortalità sieno 
stato di quo! Comprensorio* 

Da qualche anno le piene in 
S. Lazzaro non arrivano all' al
tezza che tt-ccavano in passato, 
la du ata dì esse ha dimiaaito, 
e r acqua si rimetta in istato 
.normale in minor tempo, e ciò 
per effetto di vari modesti la
vóri, di escavi dì dossi, di rad-
drÌ:£zamento di piccole curve, di 
abbattimento di piante ingom-
brADti negli Hcolf, dì' deviazioni 
di corsi d'acquo. 

Questi fatti si possono da 

maggiori nel S. Lazzaro di qnsllo 
che nelle altre parti dell' Agro 
Padovano. 

Non si vuole però con oiò 
negare il bisogno di migliorare 
r Agro Padovano^ ei ilS. Laz
zaro particolarmento, anzi la 
Borìvente ha la compiacjjaza ed 
il conforto di poter assicurare 

r 

l* onorevoUssimq Sindaco cha 
: q^««^^ÌlLB?^e^to è la prin

cipale sua bara per dovere in-
sito alla ibUi carica, e per aspi
razione di cittadini che anelano 

chiunque constatare, ad, una ^l bene del loro paese. 
prova fra altre si ha che alcu
ni abitanti di quella località non 
abbisognano ora più di battello 
per portarsi ali» strada maestra. 

Sa ì' acqua dalla piena non 
rimane Irngameate stagnante, 

Difatto prese desna ad esami
nare vari progetti tendenti a to
gliere 0 diminuire le piene del 
S. Lazzaro, e eonsegaentemente' 
di gran parte del Gensprzìo, 

+ -- »^- F--* 
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segnare al giornale, s'era dovuto fer
mare a casa, senza volerlo e saper
lo.,., e poi era corso subito di lei*... 

E subito impegnò una converflazione 
vivissima con la moglie-

Le domandò conto dello spettacolo 
a cui aveva assistito^ T ascoltò eoa 
tutta l'attenzione, sorridendole con-
tinuambote, incoraggiandola a par
lare. 

Insomma sembrò affettuoso, 
Isjiura dal suo canto senza stare lì 

per li a indagare il vero motivo dì 
così grata apparenza, a<sc9ttò le buo
ne maniere con iHcunoacenza, ripa
gandole lautamente - beata che una 
concordia sia pure esterna illudesse 
l, conoscenti. 

Ritornavano 1' uno verso V altro, 
arabt>due in forza di un sentimento 
di cui non erano l'oggetto scambie
vole, ma ognuno si guardò di assor
gere all'origine dell'accordo..,. 

Ed anche da una semplice parvenza 
derivò loro un'ombra, della felicità 
già goduta asaieme. 

!Fu in questi termini che ritorna
rono a casa. 

Pietro sì occupava con tutta Vani-
ma di un amore appena acoperto, in
torno al (luftle edificava il romanzo 
più aereo - ed era singolarmente ra
pito dalla dolcezza d'Isaura, che non 
l'obbligava a montare ìn collera e 
gli lasciava la libertà dei dolci sogni 

Non pensava nemmeno più se tanta 
doljesza fosge o no apparente e vi si 
nascondesserp progetti di vendatfa 
contro la signora dì Morency. 

Questa era donna capace dì difen
dersi da fiè, e dopo tutto Imura era 
nel suo pieno diritto, aveva ricevuto 
troppo m -̂ì̂  dalla sua rivale perchè 

! 

V ^ 4 i - i -d - r^ n 
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non dovesse ricambiarla, vendican
dosi. 

Isaura dal suo canto trovava molti 
elementi che moùiflcavano completa
mente le sue idee. 
: «Sarebbe verSj^ì diceva, che la 

pazienza e la dolcezza hanno tanta 
potenza?» 
._ E rammentava i discorsi dell'abate 

Fortin, trovava opportuno il richia
mò fatto da lui al sentimento, giu-
stilìjata la speranza concepita da lei 
sull'influenza di una vita senza tante 
recriminazioni e tanti lamenti. 

Giunse fino a pensare che Pietro 
fosse pentito e tornasse a lei l'uomo 

, dì una volta.^ 
[ Ad ogni modo, par la prima volta, 

si senti incapace di supporre motivi 
riposti e perdersi nella condotta del 
marito, e trovare obbiezioni per ne
gare la propria felicità. 
: Le cose erano a questo punto, quan
do ì due coniugi si lasaiaronb. 

Ora ci resta a raccontare quello 
l che av venne dopo la scoperta di Oham-

bel - e che produsse, più presto che 
' non si sospetterebbe, la conclusione 
della nostra storia. 

Appena Pietro si trovò sola, sì mise 
_ a rileggere la ietterà, ohe aveva ap

pena scarso la prima volta. 
• Si beò a quella casta confidenza di 
un amore che iguorav£i se' stesso, e-
aaltandosi al pensiero di esserne l'og-

' getto. 
E contemplò con la mente accesa 

r immagine di quella bella toJita piena 
di. calma e d! purezza, di qui ram
mentò i languori malinconici, gli 
sguardi lunghi e perduti, gli amari 

, sorrisi. 
{Conh'niui) 

I • 

m 

L ^"l 

V 

iWltir3j<j--



-.1 

: . • • . } 

faoe sopralaoghi, iaterpellò oooi" j di augliehno Kmbriaoò, eh' ebbe luogo 
lunedi scorso. 

Uno 9i)ettacolo più stupendo, più 
aorprendente non sì poteva doaido-
rare. 

Di buon mattino il Cintraco, pre
ceduto dai trombettieri, eseguito dai 
famigli 0 dai banditori, uscì por 1$ 
vi3 delia dt tà ad annutioiare agli a* 
bìtauti chó i Crociati sotto il comando 
di Ouglìelrao Enibrìnco avrebbero 
preso inibarco su dodici galere prónte 
nel porto a aalparo le àncora per 
Toigore verso Oriente lo prore-

Avvisata quindi ancora una volta 
tutta la cittadinanza per mozzo del 
rinomato campanoho della Torre 
degli Embriacì, accoreero da ogni 
parte dì migliaia di persone nei luo
ghi dove i Crociati dovevano passare 
fra un momento, un minuto. Una 
TDce 4 I Crociati si avanzano » parto 
finalmente rapida rapida di bocca in 
bocca nell'immonda moltitudine. Che 

i^i 

petenti idratilici, 6 venne a fer
mare la 80a RtteQziono sopra 
un prcgeito ìdentioo a quello 
preeentato à codesto Muoìoipio, 
prcgttto che con è né nuovo, 
uè vecchio, ma fa presaniato 
acche in passato, e non svìlu-
pàto, e non tentato di metterlo 
in esecuzione, progetto ohe sem
brai ora di po^s'hile attuaiione 
anche per la minor spena, e che 
potrà migliorare, ma non togliere 
del lutto le piene del S. Lazzaro, 
e non potrà «.scìugare le poche 
aeque staguautì nei fossi privati, 
poiché con si viene a mettere 
mano nel lìvoU') daTfe Rotte 
sottopassante il Piovego. r , ^ - v,- , *nM • -i 

-̂  11» • 1 1- j 1 i, .* colpo d occriio ! Ali improvviso il pò 
CoU d e » di tale progetto, già ^^^^ ^reaco dì numero: non vi sono 

comunicato al CoisigHo dei Da- j più finestre, terrazzi, gradinate, pai 
legati, ed assistita la Deputazione " "̂  ^' 
dalì' iflg. sìgaor Eugenio Maestri, 
feoe ufficialmente alcune propo
sto ino dal 17 gennaio 1879 
alla Presidenza d'alloca del Co ,̂-
sorzio VI Présa ià Venezì^ la 
qnsle senza re» ingarle, conscia 
della stia ceRsazione, le trasmise 
alla sicoedente Deputazione ; 
alla quale poi si aocompagaavano 
nel ,!^giugno 1879 le.'risuìtanze 
di >òno studio sommario prelì-

• ' i . " i • ' . ' . ' • • " ' "• - '" • ' 

minare tecnico - ed essa le prese 
in esamp, passsndole alia Com~ 
misaione speciale, ohe se ne fece 
carico nel rapporto detl' 11 nc-
vambre 1879 approvato da quel 
Consiglio dei Delegati nella se

dei 9 marzo 1880, e dalla, 
posteriore Assemblea generale . 
degli esfi:nati ohe ebbe luogo 
in Venezia nel 3 giugno 1880. 

La GòmmiBsione poi incaricata 
de'la divÌMone del Consorzio in 

, I 

tre haoini, dello stesso Conisorzìo 
I 

di VI PresH nel suo rapporto 
approvato dal Consìglio dai Da-
Itìgati, e Ietto ed appeos&to .{ìure 
dall'Assemblea degli estimati 
nella seduta del 20 gennaio 1881, 
accenna ohe ^ escavo degli ecoli 
Corneo e Finmicello permette
ranno anche di accogliere le 
sovrabbondanti acque del Con
sorzio Monta e Portello. 

Da questi cenni puossi ritenere 
che 86 il Ooasorzio VI Presa 
non fosse atato'in questo periodo, 
in periodo di riforma di modi
ficazione, r attuazione del pro
getto avrebbe fatto più cammino, 
ed ora sì può presumere, e lu-
aiogarsi che fra non molto ese
guendosi le proposte della Com
missione incaricata della divi-

• 

«ione dei bacini di VI Presa, si 
attuerà in qualche modo anche 
il progetto del Consorzio Monta 
6 Portello, dal quale rìaulterà 
un evidente ^beneficio all' Agro 
di S. Lazzaro e conseguente
mente ad un gran tratto del 
suo Comprensorio. 

LA DEPUTAZIONE 

Il terzo pr&snìo venne flato ai t j 
carri della slaniEìa j^onovese. Eranvi 
giovinottl tutti vestiti di: figurine di 
scatole dà zolfanelli, dl^fRssi, dì gior
nali elio dispensavano ogni sorta di 
stattjpati. 

Il quarto ad un carro rappi'osen-
tante una casa di contadini liguri, 

j Delle mastihoraie a piedi \ il primo 
ad un flascb di Chiauli correlativi 

I quattro bicchieri, ed il secondo a Renzo 
e Lucia di Manzoni. 

Ma ecco che su! più bello, e pro
prio noi momento in cui il corso 
cominciava ad animarsi, una pioggia 
fma fina viene ad interrompere ogni 
divertimento e fa scappare i carri, 
chiudoi'e ì landau ed aprirò tutti gU 
ombrelli, - o qui un nuovo ed attraen-
tissimo spettacolo per cai che .erava
mo al coperto. In un minuto scom
parvero quelle migliaia di tosto ed in 
uà secondo comparrero njigliaia dì 
ombrelli d' ogni aorta, d' ogni coloro 
e' d'ogni qualità. Curiosi ombrelli 1 
sf agitavano e ondeggiavano fra 'la 

WS' 

Lettere Genovesi 
- ^ H ^ . . ^ . 

{Corrìsporid. del Giornale di Padova) 
*-«n •T t^ 

f ? 

Oenova^ 5 marzo, 
A tutti i miei gentilissimi lettori 

mille scuse, se ancora in questa mia 
mi Kia preparato a tediarli col parlar 
loro del fu Oarnoval« e dell'imminente 
Carnsvaloue di domani- Aspettate lu
nedi in cui le tante baldorie saranno 
fluite 0 il mio portafoglio sarà diven
tato Gjagro coma il suo padrona 
vostro umilissimo servo, e vedrete 
con qual salto d'acrobata passerò da 
tutte queste cose allegre alle più se
rie, alle più importanti, 
. E già che ci siamo parliamo in
nanzi tutto della mascherata storica 

chi, inferriate, dove non sì scorgano j 
affollati i cittadini ansio.si dì assistere 
al nuovo spettacolo. 

Ecco che il corteo al suono delle 
ivoxnhe si avani^a, Oiimto in ym?//.!i. 
Kuova sì dispone in quadrato dinanzi 
al palco dove 1 Consoli, il Cintraco, 
gli Scribi e i Glovageri aspettano Gu
glielmo Embriaco e i suoi compagni. 
Embriaco scende d'arcione, e sì reca 
dinanzi al console Guglielmo Picca-
miglio» che gli ricorda con nobilissime 
parole lo scopo della Crociata, e po
scia gli consegna il nuovo rossìllo del 
Comune, recante una croce rossa in 
campo bianco. , ,, 

Il coraggioso Cavaliere sguainando 
la spada proromj>e nel grido di « Viva 
Genova,* 

Migliaia di voci si uniscono a quel 
grido,, ripetendolo ; e i trombettieri 
dan flato ai loro istrumenti. Svento-
IttHO ì vessilli, Embriaco ritorna fra 
i suoi, monta sul furioso destriero co
perto di una gualdrappa ricchissima, 
a il corteo seguito dai notabili del 
Comune, riproiide la marcia por com
piere il giro della città. Eccovi V or
dine che viene osservato- Prima ven-

e 

gono i trombettieri, poi le sette Com
pagne ; balestrieri, palvesari e mae^ 
atranze, quindi i Cavalieri con paggi, 
scudieri e palafrenieri. Da ultimò i' 
Consoli, i Olarlgeri, il Cintraco ed al
tri tromboltiGri-

I costumi dell'iutiera mnscheraCa 
sono beliissimi. Artisticamente dise-
guati, fatti" sonila rispavmio, e stori
camente esatti, destano in tutti la 
più grande sorpresa. Sopra tutti fu
rono ammirati i cavalieri, che abbi
gliati con isfarzo indossavano veri co
stumi degni della splendidezza dei ca 
valieri antichi. 

Circa poi al corso di gala di, mar
tedì, davvero che esso superò l'aspet
tativa di tutti. 

Appena nella mattina A vide rabbo
nirsi il tempo e sboccar fuori qualche 
raggio di solo da quello uggioso nu
vole che sono venute a romperci le 
scattole in tutti questi giorni, la Cri-
stoforo Colombo mandò fuori un av
viso onde convincere i più dubbiosi 
che il corso di gala avrebbe dePiniti-
vamante avuto luogo quel giorno alle 
ore 3 pom. Quale improvviso e po
tente rivoluzionario questo manifesto, 
portò subito un cambiamento repen
tino in tutta la città. Ovunque era 
un correre, un'aflaccendarsi,nn viavai 
di carrozze, un'addobbare le finestre, 
una confusione che rivelava cìiiara-
mGute la gioia e l'allegria anche del 
più intransigente brontolone:fino dalle 
ore 2 pom,, le strade erano gremite 
di gontft ed il transito per le vie de
stinate pel corso diveniva già un pro
blema degno di Pitagora, 

10 che comodamente ad una finestra 
sulla Via Koma assisteva con gioia 
feroce a queir urtarsi, serrarsi e soUe-
varai di quello migliala dì teste, e pen
savo con egòisriio ributtante ài miei 
calli che erano al sicuro, seppi com -̂
movermi alla tortura di quelli che si 
trovavano là in mezzo. 
, Fra i molti carri e mascherate umo
ristiche noterò un' enorme canestro 
pieno di frutta, rappresentato da una 
ventina di giovìnotti in costume ana
logo, A questo carro venne assegnato 
il primo premio. 

11 secondo premio toccò ad 1121 carro 
di Gesuiti a forma di bastimento, gui
dato da un Caronte in abito da dia
volo che faceva vela (il bastimento 
non Carónte) per ]' inferno. Sui tre 
alberi maestri c'erano apparsi dei car
telli con lo scritte : - Francia ci scac
cia - Italia ci tollera - L'Inferno ci 
accoglie. 

folla da sembrare un mare di fungili, 
tìn mormorio sì solJera^ improvviso e 
cpscentej, che..^., che non, .è.̂  ^^0 
grida, r é^c^ icliî jn^̂ ^̂ ^ 
rniano, t]uiti fanno ressa verso la vi
cina galleria, ed io al vedere quel-
l] indescrivibile confusione penso dì 
nuovo ai miei calli, che Dio me ne 
guai;di - chisflà_;90me si farebbero sen
tire se fossi là in mc/zo. Ed ecco così 
rpvinato uno dei più belli diverti
menti che oi erano stati proparati. 
, — Il quarto veglione di beneficenza | 

I I 
'degli impiegati dol Ministero, l 'ono
revole ministro dell'istruzione ha co
stituita una giunta composta di due 
pUiori, due scultqri^Q due arcljiUtU, 
i quali vigileranno aìl*andamentp tec
nico del servìzio è dovranno gaserò 
coutìuUatì ogni volta che no sorga il 
bisogno, ' -

LIVORNO, 6. - .Sabato sora, av
vennero alcnnì difiOr̂ dini al caffè Cam-
pari tìd anghe por la via Grande-
Qqalclie persona venne percossa ; al
tri ebbero a patire ingiurie. L' auto
rità,di P- S. a .una certa ora fece 
chiudere ìl caiTè Campar!, Si dice che 
qualche arresto sia stato fatto; ma 
nel diario delta Queatura non si legge 
nulla. 

Comunque sia, è desiderabile che 
l'ordine non aia turbato e che la.con-
Gordia regni tra ì cittadini. La buona 
gente si adoperi a raccomandare îa 
ealma 0 il riapetto-

{Qazzeiia Livornese) 
GENOVA, 6, — TI Caffarò di Ge

nova annunzia che fu scoperto dalla 
ispezione dello gabelle un ingente con
trabbando in tessuti di Juta» ohe ai 
faceva da una città commerciale di 
quella piazza. 

NAPOtI, 7* " B morto il generale 
senatore Nunziante^ duca di Mignano. 

{Secolo f 

CROMCA CITTADIIl. 
E NOTIZIE VAUm 

occorsi ai danneggiati 
dalle inondazioni 

2S^ lista 
Pr(imù\&.lìaiicaIÌomfali. 

Munidcipio di Moutagnana L. 200. 
Presso ìl Gior. di Padova. 

V. P. dì Rovigo . . . » 100. 
Presso il Comitato. 

Signora Rosina VOÌ^LGCO 
( prodotto tratteni
mento 28 febb.). . » 100. 

Municìpio di Lendiimra . » 50. 
, Presso il aig. Carlo Vason. 

Fratelli l'rosdocinii . . • 30. 
= Presso il Casino dei Negozianti. 

Orescinì Antonio . . . » B. 

j " 

^f^f"[^J| 
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NOTIZIE ESTJEaiE i 
FRANCIA, 1. -- Si ha da Parif î : 
Gambetta e GreTy ebbero ieri un 

al Carlo Felice fu veraiponte uno, „ . . ^««^« ••„ ̂ ^nKi^»..,, 

glio/Le mascheri nidteplici, le ooae 
di: rondine, le cravatte bianche ed 
cappelli a molla, fra i quali non man
cava iì mio abba3tanj;a notevole'erano 
ihnumerevoli. Nei palchi tutti occu
pati brillavano bellissime signore, 
nella platea ê  aol palcoscenico. tra
sformato in ampia ed elegantissima 
sala, facevano il diavolo a quattro 
ballerini e ballerine ad .?osa, in ma
schera Qd MtoUeiles da soirée. I sa-

tìnio 
sia riescito a rendere favorevole allo 
scratinto tlijista il Presidente dolla 
Ropubblica/Oggi il Ministero, che fi
nora è scisso fiu taìe^q^ie^tione, pren
derà una deciaiono dennitiva. 

La questiono tunisina deU'Énflda è 
stata decìsa a OoBtantlilopoU In un 
senso tutto favorevole alia Francia. 

! Oggi il giornalista Aurelien Scholl 
„ ' s ì batterà in duello col conte Dion che 

.^ , ^ . , ^V \^\ è duello che io ferì in un caffè e che, crifici a Tersicore, al suono di ócci'^, *^ ^^v^u j „^ j. ' ^liuv.* cv a y a u *t ^ner tale atto- fa anche condannato 
tanti ballabili, durarono Quo ai e otto K^^_ /^/'^ **:*̂ ' 
,clel mattino-

Ohe momenti di caldo, di brio, di 
animazione! quai gruppi 1 il mio spe-
cialmtìnte I 
; Non da meno per splendidezza e 

((iavoiiò fu pure il tetxo di iìòraGriica 
Grassa. In quel veglione lo maschere 
premiate furono: una Fioraia raro 
modello del genere per eleganza, ric
chezza e proprietà del costume e per 
spirito'; una fantasìa, vera immagine' 
d,i Venere^ ed una caricatura pel 
sesso gentile, ainmirati^ ed applaudita 
da tutti per la stravaganza special
mente di quattro groHsi uccelli che 
portava sul cappello-
.' A, domani adunque il compimento 

delle feste carnovalosche da Giove 
Pluvio interrotte, Ol^re air avere il 
corso di gala ripetuto, l'illuminazione 
fantastica per tutte le principali vie 
della città, il ritorno dei Crociati non 
più fatto prima stante il tempo cat
tivo, ed i veglioni, avremo un'altra 
ghiotta novità. Nientemeno che una 
lotteria gastronomica di lavòH squi
siti ed eccellenti forniti da trattori, 
albergatori G pasticcieri, e^ alla quale 
prese pure parte ìl nostro fl.tantropico 
Re Umberto I- col regalare dieci daini 
spediti dalle caccio reali di Pisa. VI 
sarà ancora la rottura della pignatta. 

Cosi nel giorno di domani, so di 
Giove il magnifico lampatlario ci sarà 
concesso,bisognerà dire,,- che cosa?<--
che è meglio che la finisca, 

Yostro B. 

dal tribunale, 
v̂ PAGNA, 4. — II gabinetto sì ()ro-

po!ie di diminuire l'effettivo delì'yer-
cìto di In.OOO uomini. 

Con questo mozzo sarà possibile di 
' presentare alle Cortes un bilancio pa-
' reggiato, . . , 
t -

• - -L j - - - : - - ? : ^ ! rgUL-^ 

ATTI urnciALi 
\ , • 

La Gazzetta ^ Ufficiale del 6 marzo 
contiene i ' 
"- Nomine neirOrdine dei Sa- Maurizio 

e Lazzaro. 
• \ I 

Nomino nell'Ordino della Goron^^ 
d'Italia, fra le quali notiamo quella 
del maggiore generale Oàsuccìni-Bongi 
a grande ufficiale. ^ 

R. decreto 30 gennaio che estonde 
agli esami di licenza negli Istituti 
tecnici e nautici e scuole nautiche lo 
disposizioni del R, decreto 6 giugno 
1878 l'elative agli esami di licenza 
liceale. 

Disposizioni nel personale giudi -
zìarlo-

• • • 

CROUACil VENETA I -

NOXIZIE ITAIUOT 
r 

ROMA,. 6, ^ Ieri mattina il ff- dì 
sindaco comm. Armellini, insieme al 
Presidente del Comizio agrario, si è 
recato al Quirinale ed è stato ricevuto 
in udienza speciale da S, M, il Re. 

La M, S. ai è degnata di accettare 
l'invito dì intervenire all'inaugurazio
ne della fiera enologica che avrà luogo 
sabato prossimo» alle ore 2, al iPolI-
teama/ 

S; M. si è poi intrattenuta colla so
lita sua affabilità, a parlare lunga-
ipente tanto,col ff. funzioni^ dì sindaco 
che col cavaliere Raraelli auU'impor-
tanza e sulle condizioni dell'industria 
enologica. /VpinioneJ 

- Ieri alle 4 pora. ha fatto ritorno 
in Roma S- E- il conte Wlmpffen, am
basciatore àustro-ungarico^ preaso la 
Corte italiana. 

FIRENZE, 6- — A rendere più age-
tole ìl governo delle gallerie di Fi
renze, alle quali dìceaì destinato uno 

' ViceuT^a "3. — Leggesi nel Gior
nale di Vicenza: 

ft Sua Maestà il Re, quale attestato 
della Sua particolare soddisfazione 
per le solenni onoranze e le patrio-
tiche esultanze della egregia popola
zione di Vicenza nel memorando giorno 
in cni s'inaugurava in Vicenza stessa 
il Monumento a Vittorio Emanuele, 
si è degnato conferire, di moto prò-
priOt la Commenda della Corona d'I^ 
talia al nostro ff. dì sindaca oh.^de::. 
putato conte Guardino Oólìeòèii; 

L'Augusto Sovrano ha inteso ono
rare così la città nòstra in persona 
del suo legale rappresentante, ancor 
di recente confermato tale con solonno 
suffraKÌo - e ha mandato al conte 
Collfìoni questo segno della Sua Rè-
gale soddisfazione per mozzo di S. E, 
il ministro dei lavori pubblici come 
rappresentante che fu del Governo 
nella festa del 18 novembre. 

La Gazzetta Ufficiale del Megiiò 
pubblicherà questa nomina prossima» 
mente. 

Intanto la stampa locale e Vicenza 
ne devono la notìzia aironor, Bacca-
rini - che non poteva con maggiore 
cortesia verso la città nostra e II suo 
egregio rappresentante eseguire gli 
ordini di Sua Maestà,! 

L. 485. 
Somma pubblicata • 2101LD2 

Totale X. 91406.92 
I l IHUHOO Civico venne toste ar

ricchito dei seguenti doni : 
Brune/lo Giacomo- Cinque baiî so 

rilievi in marmo. Un angelo entro 
nicchia gotica del secolo XIV, Cinque 
siemmi di famiglia padovana. 

Pasquali - PetreÙini Alessandro. 
Una coppa o tazza, o tre piccoli vasi, 
romani- Una coppa araba. Una mo
neta greca antichissima. Otto lettere 
dì Luigi Carror, una d'Ippolito Pin-
domoiite ed una'di Giustina Michìel, 
tutte autografe. Duo opuscoli e duo 
volumi assai interessanti. 

Selle cav^ Alesmndro. Una chiave, 
0 tubo grandissimo, ed una croce in 
bronzo. Due frammenti dì piombo la-
voratoj uno d'intonaco lavorato e due 
d'embrici, bollati, tutti oggetti del
l'epoca romana. 

Beneficoav^o. - La Congregazione 
dì rarità ci prega avvertirò ch'essa 
;ha disponibili per la presente stagione 
di quaresima i palchi di primo ordine 
ili Teatro Concòrdi N. 13, 20,27 e 29. 

— Il Consiglio amministrativo deirOr
fanotrofio femminile di S, Maria dello 
Grazie ringrazia vivamente il signor 
Vincenzo.Prosdocirai per l'offerta di 
L. aro,— fatta pervenire all'Istituto 
nell'intenzione di onorare la memoria 
del àetunto fraioUo, 

Cai-Uà> — Giorni sono abbiamo 
veduto una guardia municipale ac
compagnare in ufiìcio un povero vec
chio impotente^ che mal ì̂ reggeva 
sulle gambo ; ma, a quanto pare, non 
si provvide come era d' uopo a quel 
disgraziato, perchè ieri lo incontram-

"mo sfinito dalla fame in piazza Unità 
d'Italia. 

Due pietoso persone, commosso alta 
vista dì quelV infelice, lo presero sotto 
braccio o l'accompagnarono nella 
trattoria Carlo^ per o/fri2̂ gJi qualche 
ristoro-

Ma domani, dopo domani?,. 
Non ^sarebbe meglio ricoverare quel 

misero vecchio in qualche pio isti
tuto? 

mnr tuo l i * lori in un'osteria 
di Piazza do! Santo capitarono alcuni 
indivìiiui e ordinarono del vino. Bev
vero allogramente; ma a un corto 
punto cominciarono a disputare tra 
loro, a scaldarsi, a minacciarsi delle 
botto - tanto che, infuriati, uscirono 
dall'osteria e via a gambo, inseguen
dosi per la Piazza. - Uno però rimase 
al suo posto, o vi fu trattenuto dal
l'oste - mallevadore del vino bevuto. 

Ma costui non teneva in dosso ìl 
becco d'un quattrino; onde, dato av
viso dell'accaduto alle guardie di P. S,, 
venjie arrestato. 

Sì trattava, nò pin, né meno, d'una 
trulTa che l'arrestato e gii altri suoi 
compagni avevano voluto commettere 
a danno doU'oste, poiché la baruffa 
non era stata che uua gherminella 
per riuscire a levarsi" *d' impaccio -
cioè a non pagare lo scotto, 

Vo«!ebio ha^utalie, — Fu, arre-
> _ 

stato certo. Gf 0.» uomo sui 53, men
tre dormiva dairamttaletti di Vìa Ho-
dellafi, essendo imputato di pederastia. 

Noi l'abbiamo veduto'questo vecchio 
e ci ha fatto vibrezzo. 

Diciamo vecchio T sebbene l'età non 
lo ronda tale - perchè il vizio io ha 
quasi distrutto, É pìccolo d̂  statura^ 

> H ^ 

* 
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magro, coi capelli quasi tutti bianctii, 
con l'occhio velato, colle guance vizze, 
lucide, rosaastfe. 

Fu condannato alti-a volta per so
migliante delitto. 

a t b e l l i u u e , - La scorsa notte, 
in "Via S. Gaetano, una patttiglia di 
guardie di P. S.» rìde uscire due in
dividui da un' osteria, i ctuali mossero 
tosto alla sua volta, pronunciando 

I delle espressióni ingiuriosissinae. 

Lo guardie - giustamente sorbroso 
d'un simìlG trattamento - ordinarono 
ai due offensori dì segui rie in caser
ma- Ma uno di costoro, in segno d'ob-
bedìenza^ lasciò andare un pugno, che 
cadde sulla faccia d'uno degli agenti 
della forza pubblica, - Aìlora no nac
que una : coUuttazìonO, accanita, du
rante la quale i ribolli cercarono di 
disarmare le gt^trdie. 

Però quflBto tennero fermo, Anche 
giunse sul luogo un'altra pattuglia, 
che riuscì a mettere in quiete quegU 
individui e a condurli al sicuro* 

AucorA d e l l ' a p p i c c a t o . -; Noi 
avevamo raccolto la notii^iache Pap-
piccato di s. Croce si fosse espresso 
con minacce verso la moglie ed 1 (IgU 
prima di compiere il suo tristo prò* 
posito. 

Ora, per amore di verità, dubbia
mo dichiarare che tali minacco non 
furono pronunciate. 

UBI «uUiiUo a Voue^ia . — Il 
nostro corrispondente veneziano ci 
manda le Seguenti rettìflche ad uua 
sua lettera di ieri : 

4. Il Zàcum era un giovanotto sui 
vent'arini * 0gìiQ di Un padre che lo 
adorava, la madre era morta - alto, 
impatico, di modi squisiti e^^ì abba
stanza coitura. La notte ptecedente ; 
avea ballato fijio alle 2 alla Società 
Filodrammatica Armonia - e se ìi'ora 
andato senza salutare gli E^ÌCÌ, La 
mattina s'era recato a comparare il 
revolver unitamente a 25 cariche dal-
rarmaiuolo Kllero in prossimità della 
Piazza, Vi spese 30 lire- Suo padre 
che lo amava alla follia seppe in modo 
tragicissima la sua sventura. Poiché 
per via ' incontrò un signore che lo 
conoscevi^ di' vista senza però cono
scerne il nome, ed al quale chiose 
cosa c'era di novità. 

r ' 

« Sempre disgrazie, rispose il ai
gnoro. Or ora si suicidò un giovanotto 
certo Angusto Zacum. 

« Il padre svenne e sì trova a letto 
minacciato da grave malattia. Pareva 
impazzire e voleva pittarsi dalla fine
stra. :—• Svonturatissimo genitore I ». 

r 

l 'ariffis ferroTiuBTio. - Leggiamo 
nel CifladinoA\ Trieste: 

È imminente la convocazione da par
te della Sùdbabn di una Commissiono 
per le tariffe, la quale avrebbe da 

I faro, alle ferrovie intaressate, delie 
proposte relativamente alla equipara
zione dei noli fra Trieste e Veoegia* ^ 

9(mliilliBicintl d i p e n a . -*- Con 
una recente circolare, alle Dì̂ -ezìonì 
dogU stabUimenti di pena e dì custo
dia, il ministero dell'interno bardato 
le istruzioni necessarie per raodificare 
il sistema ora vigente nelle contabi
lità, riducondo il lavoro che ora sì 
compie dagli uffici locali, e che esige 
un riscontro-troppo lungo e faticoso 
presso ìì ministero e la Corte dei conti, 

ArclàeoI»sÌa . — Gli scavi eseguiti 
nella imboccatura del Mincio, pro.̂ so 
Peschiera, diedero ottimi risultati. 
Nella scoperta palafitta si trovarono 

, parecchi oggetti di bronzo, comò col-
I telli, lancette, aghi crinali e fibule, 

parécchi di pietra e di selce, come 
ascia, seghe di forme diverse e lance, 
alcune perle d'ambra, mólte fusaiùole 
di teiTa cotta ed ^Itri oggetti d'osso. 

lVn|»ol«ioiic I l i . draduttoit*». '-
Nella Gazzetta d'Auguste^ ^ì leggo 
una letterina scritta da Napoleone ad 
una gran yignora, ora defunta, dola 
quale non si fa il nome, ma della 
quale si fauno le gì andi lodi e si dico 
che unìciuuento da lei dipeso se la 
spagnola sedette sul trono imperialo 
di Paranoia. 

Questa signora aveva chiesto a Na
poleone, allora presidente, che volesse 
lasciargli leggere la traduzione che 
egli aveva fatto, durante \^ prigionia 
susseguita all' attentato di Boulogne, 
dolV Ideale dì Schiller in francese. 
Napoleone rispose : 

. Efyséa nat. 1 avril 1850, Wiida-
uie ! Je cèdo à vos dtWirs en vous eu-
voyant ma traductióìi de l'ode de 
Schiller (l'idéal). Copendant ai-je bìoa 
raison ? - Devrais-ja feiro parvonìr 
les'regrets d'une àmé qui gémit sur 
ses illusions dótruites h la personno 
la plus capable de les faìre Teviyre 
toutes ? — RecevQZ, Madame, l' assu-
rauco de mea sentimeiits dovouòs» 

r " 

Louis Napoleon B- > 
' * 

nrFioio UEiiLO STATO OIVILS 
r ^ 

Boflettino del 1. marzo 
NASCITE 

Maschi N. 3. "- Femmine N. 2. 
MATRIMONI. 

Nardo Pietro fu Antonio vilUco ce
libe, con Degan Santa fu Antonio ril
uca nubile. 

'i ì 

.±^ritfi>W|Ì^J:i?^ _ -JHl:tfÉ^tfrn 
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t Zarum Domenico rH Antonio villico 
celibe, con Belato Oarla di ,Giambat
tista viìlica mibìléi 

ìitx^m Oin^Jfìppfs di Luigi villico cs-
lifte, con Rampazzo Oarla ili Lugi vii-
lica nubjit!. 

( Donato Teodosio di DoNionioo ma-
ridioviilo cfiUbe, con Dorìo Maria dt Ga-
:LterinQ cucitrice nubili^. 
^ Dario Antonio fu Giacomo facchino 

^ce l ibe , con Zampioa Maria,di Antonio 
sa r t a ixnbilQ. 

Mìnacciollo Antonio fu Giu^oppc cal-
j^oìàio celibe, con Boccato Giuseppa fu 
Poniftiiìco mviix nubile, 

, Tu ti del Connine di Padova. 
MORTI 

Ru>^7anto Matteo fu Dotnonico d'anni 
77 calzolaio coniugato di Padova. 

Aprea Vincenzo di Matteo d 'anni 23 
moisi 2 soldato di funteiiai di Ponti
celli (Napoli). ' ^ 

-^ ^ - H 1 1 -
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TEATRI 
n o t i z i e a r t i s t i c h e 

^tt^.Kcr'crr^ 

,, Teatro Garilmlil l . -- Applau-
dìt is-ìmo ior sera M moì^oso de la 

La signora Borisi ci mise tu t t a la 
. sua buona volontà e tu t to : II suo t a -

ìonto per rendere a l pubblico meno 
«on^ibik» la mancanza di quella grande 

t t r ice che fu Ifi Marianna Moro-Lìn 
\^ tipo di A^onà insuperabi le , , 
'-. Poichò la Nona vera e ra lei -
1 r - „ , 

Umolla par te era sua, come una creà:^ 
2Ìone del alio onore e del suo inge^ 
gno d ' a r t i s t a , piena di misterioso^e 
delicate a t t ra t t ive - adorabitó co' $iiol 
capelli bianclii'ie' le sua rughe p ro 
fonde - segno, della ingiur ie del tom-
po, aureola d 'un ' iesistonza ìmmaco-
latiu 

La signorina Ro5a ò un' amorosa 
cui il pubblico ha concesso ormai 
tu t te 1B sue s impat ie 'e mori taraonte. 

Ottimi il Moro-Lin [che Mùmòloì), 
cosi l'ArnOus, come pure il Corazza, 
«e non err iamo nel nome. 

Crediamo che sì ripoterà presto la 
bella commedia di Di Biasio : Prt^na 
el si7ìdaco e po' el piovati: 

BULLETTINO COMMERCIALE 
V E N E Z I A , 7. Rendita it. god. da 1 

firennàìo,,1881 88,98. 89,13. 
, 1. luglio 91.15. 91,30. 
I 20 franchi 20,30. 20,32. 

M I L A N O 1. Rendita it. 91,22.91,29. 
I 20 fran'cìi'i 20,32.20,34, 

. Ĵ 

^ • f -

CORRIERE UKL MATTIJSO 

NOSTRA C0RUISP0NI1EN2A 
* ^ b •- T ^ ^ n '•*'' 

. Roma O^marzo- ISS'S* 
. La Commissione per la riforma G-
lettorale non volle approvare la re-

l iaztone delT ouor, Zanard^Uì senza, 
averla letta e nella adunanza d'oggi 
decise che ciascun Oojnmissario esa
mini la rehizionu, rinviando ad una 
ijeduta, da tenersi venerdì, le ossor-
vaxìoui e la discussione sui vari punti. 

Passeranno, quindi, dieci o dodici 
giorni prima chela relazione vensa 
pubblicata e si confermerà ciò che fu 
•sempre sostenuto da chi ha pratica 
Hlel lavoro parlamentare, ossia, che la 

'̂  Camera coniincierà, verso la (ine di 
m^rzOi la discussione della riforma 
elettorale- . 

I radicali, che'non (ìaiarono contro 
gli inesplicabili ritardi dello, Zanar-
•delli, perchè è uno dei loro Santi pa
troni, accusano ora la ^^Oomìiiissione 
« specialmente i commissaii di destra 
di opporre ritardi alla pubblicazione 
della relazione. L'accusa ó sciocca,̂  
guanto ingiusta. 

Fino a stasera è scarso il numero 
•dei deputati giunti a Roma, 

Molti giungeranno domani mattìDa 
i '60 ò sperabile che ÌUUÌ manchi il nu-
L mero legale'pqr la votazione a scru

tinio segreto del progetto sulla pvo-
^*.roga del pìigamento dolio imposti^ nel 

Oomunì danneggiati dallo inondazioni 
del Po. 

'^ • " La Camera intraprenderà poi la 
discussione del progetto pel sussidio 
gorernaiiva alla capitale-

L'onor; Sella, che ò relatore di 
^uel progetto, arrivò ieri a Roma- „ 

Di destra scarso ò il numero degli 
I arrivati finora alla capitale- Spe-

T riamo che giungano, perchè il par-
I tito deve tener adunanze fra r^ualche 
I, giorno. 

Ncirudinn/a reale d'oggi furono fir
mati jmmerogi decreti relativi al per-
sonale giudiziario o flnahziariò. 

La notizia della nomina del comm. 
Bennati^ conslgliore dì Stato è vê r 
rifisima, ma non vorrà udì ci al mente, 
pubblicata fino all'attuazione dei nuovi 
organici^ dovendo^coàtomporaneamon-; 
te pubblicarsi la nomina dpi cdmmv 
Kllefm a direttore f̂ onozvile doJlo Oa-' 
belle-

Il Consiglio dei ministri ha dnciso; 
di non nominare, il 14 mftrzo, ^nuovi; 
senatori. , , , \ ; 

n , - L 1. _ 

VinforìUìia si farà probabilmonto 
in giugno neiroccasione della festa 
dello Statuto e quando il progetto di 
I(̂ ĵ ge della riforma eiottoraio sarà da-': 
vanti ai Senato. . , , se si riuscirà a 
portarlo fino in Sonato / 

Il progetto di nominare nuovi se-, 
naiori fn abbandonato, perchè ì mi-^ 
nistri non poterono mettersi d' ac-; 
cordo sull 'elenco da prosÒntaVsi alla^. 
Arnia Sovrana. 

L 'on. f) jpretis fece osservare che 
la nohiìna dei-sonator i 'potrà^ più op-: 
por tunamente farsi dopo la decisione 
della Camera sulla questione della rì-
forma^ elottoraìe. Se p r e v a r r à nella 
nuova legge il sistema dolio scrutìnio j 
di lista, s! nomineranno sen.itori al- ' 
Guni di qtìei. deputati progressisti che 
non potrebbero sperare d 'essere rio-
letti in una circoscrizione più estesa 
del l 'a t tuale collegio. 

Della risoluzione del Consìglio dei 
ministri di lipn nominare, per ora, 
nuovi sonatori sono dolenti quéi molti 
ai quali l 'on Doprbtis, facilej promet
t i tore , a r e a procnessa un seggio in 

^ ' 

Senato, , .. 
r _ • 

S. M. il Re ha oggi rìcovuto in 
udienza il è. di Sindaco e il Presi
dente del Comizio agrario di Roma 

• ^ , 

ed Ila )uro prornesso di intervenire, 
sabato prossimo, alla solenne iòàugu-
razione della (iera ^enologica, che sì 
terrà nel Politeama Romano. 

, ^ Alla esposizione enologica saranno 
rappresoutatt i prodotti di tutte le 
regióni italiane. , .. 

i r 15 e il 17 corrente avremo in 
Rom î le corse ilei cavalli, che riu-scì-
ranno, certamente, brillantissime, co
me ogni anno. 

Parecchi forestieri sono partti da 
Roma per, Napoli, nella speranza dì 
vedere qualche fuuomeno del Vesuvio. 
Purché non sieho fenomeni che si 
traducano in disastri orribili come 
quello della disgraziata Casamicciolal 
^ Ieri sera, ài teatro Apollo, \si ebbe 
la prima srappresentazione della Di-
norah. I giornali romani, clie sono 
ài contentatura piuttosto facile,, di
cono quasi tutti che la rappresenta
zione ebbe esito felicissimo. Ma il vero 
è che il pubblico non fu molto con
tento e che se resocuzione del terzo 
atto non l'avesse un po' rabbonito, 
c 'era da aspettarsi quaiche brutta 
scena,., in platea, 

L^lignora Varesi fu applaudita e 
*lo meritava* 

Un'ovazione entusiastica si fece al 
cav* Mancinelli, direttore dell'orche
stra, la quale fu mirabile. 

Esito brillantissimo ebbe, all'Argen
tina, l'opera di K. Petrelia; Lù Pre
cauzioni. 

Air Apollo sì sta preparando il Don 
Carlos. 

! A CaSamiccioln, fu disposto dalle Pisa a Siena per causa iK)lìtica, nlla ; Wv WsNci'is^ntdQ^lt» AwS^'^uB^mSca 
àlitorìtà tu t to quanto era necessario, 
per all<^viarè la sciagura o r ipa ra re 
ai più urgenti bisogni del momento-
Le famjiplìè povere furono tu t te r ico
verato alla megl io ; fu stabilito rego
larmente un servizio sanitario. 

La somma di L . 8000 largita dal 
governo nei primi momenti, fu già 
esaur i ta fn s»Sv«ildlo al piQ bÌ.*?ognosi. 

Si continuano I^ ricertìhe dei ca
daveri ossendovnnn, altri sotto, le ma
cerie. • 'i- i i ^ ̂  • 

V Agenzia StofH?JÌ ci ha man iato 
U notte scorsa ilaojnonto dispaccio: 

Napoli, 7* 
Fino a„stamane V cadaveri es t ra t t i 

a CasamiccioJa sommano a J26. 
Calcolasi che sienvi mort i 200. 
Stanotte fu avvert i ta un al t ra scossa 

di terremoto a Casamiccioia. 
Proseguono alacremente gli scavi, 

Roma, 7, 
Fra ì depiitatì è aporta una sotto-

scrizìojie per a iu tare ì danneggiati di 
Casamicciola. 

I r 
y - ' 

Parlamento Italiano 
XEV L'ì^islatiira 

CAMERA B E I D E P U T A T I 
Presidenza P A R I N I 

1 

I 

ELEZIONI POLITICHE . 
Salò eletto V I S E N T I N ! . 
CarpU - M A H E S C O T T I voti 207- OA-

STAONOLÀ t'7, ballottaggio. 
Appiana eletto V E L I N I . 
Recco ' RANDACCIO voti 447. Ross i 

l ep . Ballottaggio. 
I ^ ' I I -

ORRENDO TEBREMOTQ^ 
k CASAMICCIOLA ( N A P O L I ) 

/{dispacci pnrticolari del Diritto) 
Napoli, 6 i 5 . 

Finora furono lUssòttorniti 102 ca
daveri. 

Ieri sera son crollate altre case. , 
Continuano gli soavi, e sì fa di tutto 

per provvedere ai feriti ed ai rima
sti senza tetto. 
.11 ministro dell'interno ha spedito 

per,ora ottomila lirej il guardasigilli 
tremila. Il Concitato della stampa na-
poletana mille e del pane. Esso si 
riunisce questa sera per aprire una 
sottoscrizione, 

Napofi, 6. 
Anche nel comune dj Lacco Ameno 

i danni del te r remoto furono assai 
gravi . Crollarono 13 case completa-
msjjte, a l t re molte furono danneg-
giato. Cinque persone morirono se
polte sotto le rovine e duo r imasero 
ferite gravemente. 

Seduta del 7 mar^o 
n Ministro ̂ c tó r t presenta alcuni 

documenti relativi alle esporieuze fat
tosi (Itìtle artiglierie del «Duilio» 
, Oeymet iiivita il Ministro a comu-

nicare sonxa più lutto quello che gli 
è pervenuto, rifJiuardo alle artiglierie 
del «Duilio * 

Il Ministro Aolon afferma che nella 
prescrizione dei tiri non fece che se
guire ciò che si suole prescrivere quan
do trattasi di esp9rimfìntare delle arti
glierie nuove. — Afl'erma pure che la 
verità era nota tanto da non aver 
bisogno di smentite. Promette di pre
sentare tutte le Relazioni che potran-
nO pervenirgli oltre i documenti pre
sentati oĝM e gli altri pubblicati sulla 
navigazione del « Duilio »-

Geymet non si chiama soddisfatto 
della risposta ricevuta, 

Jtfassarf dice averne ricevuta pro
fonda e soddisfacente impressione per 
ìe ottime qualità dimostrate dal 
«Duilio». Si associa ai sentimenti e-
spressì da Geymet sulla condotta de
gli ufllciali ed equipaggi del <cDuilio» 
avrebbe però desiderato anche la co
municazione dei rapporti sulla traver
sata da Napoli a Palermo, 

Il Ministro Acton risponde che mar
ciandosi in isquadro con la presenza 
del Re, non si fanno simili rapporti. 

DC'-Zerìn domanda in qual modo 
il Governo intenda soccorrere i dan-

• 

neggiati di Gasamicciola. 
', I>e-Pre/is ' fa coiìosceve queììi già 
• apprestati e presenta un disegno di 

Logge par mandare lire 100,000 a quel 
paese,. 

Sulla domanda di De Zerbi che si 
dichiara soddisfatto, il Progetto, a s 
senziente i l - Ministero, è r imandato 
alla Commissione del Bila[icio e dichia
rato di urgenza. 

, -Dam/an^ svolgo la sua in ter roga
zione sulla devastazione cui andò sog
getta la chiesa evangelica noi comune 
di Marsala, e chiede se il Ministro 
può garant i re la libertà dei culti per 
l 'avvenire . 

i>e-P?'(j^/5,^risponde che il Governo 
r -

provvide perchè sieno puniti i colpe
voli ed alììnchè la sacra libertà dei 
culti venga rispettata per l'avvenire 
anche in Marsala, 

i)tf P/̂ ef̂ s preseiita il disegno di leg
ge por l'istituzione del tiro a segno 
2jaziona]o che por proposta di Caval
ietto è dichiarato'di urgenza, 

Ca/ro//presenta un altro disegno 
di legge per approvare la convenzione 
della unione universale delle poste per 
lo scambio dei pìccoli pacchi postali 
senza dichiarazione di valore. 

Baùcarini ri presenta la legge, mo
dificata dal Senato, per variazioni alla 
legge fulte ferrovie complementari de 
regno. 

Odescalcfii domanda a che stato sì 
trovi la relazione sulla legge elettorale. 

Il presidente assicura che la deli
berazione della Camera afRnchòla dot
ta legge sìa messa all'ordine del gior
no cinque giorni depo liistribuita la 
relazione sarà scrupolosamente ossor* 
rata, 

N^'cotera come membro della Com
missione dà ragione del ritardo ed ag
giunge che essa avrà fra breve termi
nato 31 suo compito-

Cavalloni svolge due sue Interro
gazioni. La prima sopra U trasloca-

I mento di un impiegato di finanza da 

qìmle rispondendo Magliani sssersi fat
to per esigenze di' sórvizio, Cavallotti 
replica che le ragioni addotte dallo 
stesso intendente inducono a non ri-
tenere attendibile questa assorzitme, 
e dietro: ciò Magliani >ofrgÌunge ri
servarsi di prendere nuove inforrna'-
zionì. La seconda riguarda 1* autrtrlz-
^azione dello ̂ peso dei Municìpi! edelle 
Provincie in occasione del viaggio dello 
t%. MM- in Siuiiia^^ libile provinole 
meridionali. LoiiJl^Oiiniatero di avere 
indotto il Capo dello Statò a vi-itare 
quei paesi per uno scopo, a suo av
viso, eminentemente politico, ma giu
dica biasimevole che non abbia ado
perato 11 consiglio i mezzi che la leg
ge comunale gii accorda per restrin-
gore in giusti termini le spese esage
rate sostenute por festeggiare il viag
gio reale, da Comuni e Provincie già | 
abbastanza gravato da balzelli. j 

Cairoti risponde non voler giudi- j 
care della opportunità di tale inter
rogazione, ma non ne comprende 
l'utilità essendo questa la prima volta 
che si solleva una questione di spesa 
a proposito di un fatto della più 
grande impòi'tanza politica, che pro
dusse ottima impressione dentro e 
fuori d* Italia,- àìmostm come le spese 
non furono tanto esagerate e come il 
Governo non poteva impedirle, 

Il ministro Depì^etis ritiene pur 
assai esagerate le informazioni rice
vute da Cavallotti, 

Cavallotti non chiamasi soddisfatto, 
ed insiste sopra tutte le considera
zioni già fatte-

CHspt rispondendo ad osservazioni 
dì Cavallotti relativamente alle spese 
della città di Palermo, dice che quella 
città in slmili congiunture non badò 
mai, né poteva badare a spesa, so
spinta come è dalle sue tradizioni 
storiche verso Casa Savoia, ora rap
presentante dell'unità nazionale- A 
Palermo fu celebrato un nuovo e vero 
plebiscito di quella popolazione. 

Laporta dichiara alla sua volta non 
essergli pervenute dalla povincia di 
Oirgenti alcun laménto sopra le spqse 
sostenutesi, perocché quelle popola 
zioni nonrsono use a misurare la loro 
devozione alla Dinastia e alle patrie 
istituzioni, alla stregua delle "maggiori 
0 niinori spese che possonsi incon-
trare-

/'Agenzia Stefani 

DI PABOVA 
8 Marzo JSSI ... 

A mezzodì vem di Pudovji 
Tefdpo m* di Padova 0^6 ì^ m. 10^.53 
Tempo m^ di Romapre 12 m . l 3 s . 20, 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite al l 'al tezza di fin. W\H\ fenolo 
e di m. 30,7 dal livellò medio del m a t e 

• - ' h U ' 
7 •• ^ - A 

7 Marzo •'" Ore Ore I Ore 
9 ah i 3 p o m . 9 p p m . 

i l i ^ » ^ . « ^ 4 t a r i - ^ ^ H 
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759,8 75P,3 ' 760,0 
Ì-7'',0 tlo'',7 f 8%3 

0,73 
90 

6,8-1 
71 
3 

1 

7,05 
86 

Bar. aO- - jnilì, 
Term. centigr. 
Tens. tlel vapor 

acqueo. 
•Umidità relat. 
lìirez. delveiito NNW 
Veì. cliil. oraria 

dei vento. 2 \ 
Stato del cielo imvol, nuvoì. nuvol. 

i I ' 
Dalle 9 ani . del 7 alle 9 ant . del 8 
Tempera tura masainia •«. ̂  IP.O 

» minima «• -f tì",0 

1 ^ -

binetto non in torver rà nel la^BCuK' 
sione della propefìta Dardoux : o g n i ' 
ministro conserverebbe il suo VoiU>* 
La Commissiono delhì scrutìnio di l i 
sta n-'U fu convocata per domani-
Ogni discussioiiò A diiTtìrita^B^^^v^sa 
della imminonxa della o m l s s n ^ 
p^estito, ' : V . ; : 

LONDRA, 7: -. Camera dei Co^ 
mr0ìi '- S^infioppc nmmima nna znò-
zione contro io sgombero dell'Afgan 
nìstan meridionale. \ 

PARIGI 8. ~ V Òffìaiel ha un de
creto che fìssa pel 18 corrente remis
sióne del prestito d' un miliardo al 3 
per cento ammortizzabìle all' 83*25. 

— n godimento della rendita emesiSat 
il 17 corrente decorrerà dal 16 aprile: 
il minimum deila sottoscrizione sarà 
dì. 15 franchi di rendita. , i 

I sottoscrittori, verseranno imme
diatamente franchi 16.G5 per cento dì 
rendita-

I versamenti seguenti sono fissati 
pel 10 di aprile, luglio, ottobre, gen
naio venturi. 
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t ÌRA 
** 

DISPACCI OELLli NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

ALGERI, 7. ~ Le trattative per la 
sistemazione degli affari della fron
tiera tunisina sono sospese, perchè 
il delegato tunisino addusse il pretesto 
deli^insutllcienza delle istruzioni. 

I! comandante francese prinm di ri
tornare a SnuIiharaS:: fissò la. cifra dei 
nostri rodami ; oltre l'estradizione dei 
24 colpevoli algerini, il governo do
manda 1670 buoi ; un centinaio di a-

nimali da tiro e 300 mila franchi pei 
danni cagionati dalle tribù alla frou-
ti era. 

Tutte queste domande sono appog
giate da documenti comprovanti il 
numero delle vittime; il valore degli 
oggetti rapiti e la data delle scorrerìe 
che sono tutte posteriori alla Confe
renza del maggio 1880, la loro ripe
tizione dimostra lo stato deplorevole 
della frontiera.' 

LONDRA, 7. — Un telegramma al 
Baili/ NC'rs da Newcastle 6 dice che 
in seguito al colloquio di Wood con 
Joubert un tìrmistizio coi Boeri fu 
conchiuso il H corrente. 

I posti investiti dai Boeri potranno 
ricevere provvigioni-

I Boeri domandarono rindipendenza 
e l'amnistia. 

COSTANTINOPOLI, 7, ~ Gli am-
f I I 

sciatori si r iunirono ìersera presso 
Gosclien. 

LONDRA, 7. — I l Dailf/ News h a 
da Ber l ino: 

Bìsmark considera gli sforzi degli 
ambasciatovi a Costaniinopoli per man
tener la paco come inut i l i , e crede 
che la cessione d ì Oandia allo Grecia 
sìa il solo mezzo dì evitare una gue r -
va. c e r t a . 

Lo stesso giornale dice : che Roberta 
porta a Natal delle proposte di pace. 
Le condizioni sarebbero di r i p a r a r e i 
danni cagionati dai Boeri e di r i s t a 
bilire V indipendenza del Trans^vaal 
con guarent ig ie già accet tate dai Beeri-

Lo Standard dice che Dillon sa rà 
1 ar res ta to oggi o domani, -' ^ 

DELU 
• • . - . . . 

8 m a r z o 

YIAGOIATORI ITALIANI 

La Società Geogràfica r icevet te av
viso che Sebastiano Martiui è giunto 
felicemente in Aden, diret to per ì ' Eu
ropa. A-iitinorì è rimasto nello Sdioa; 
Cecclii ed Autonellì, giunsero a Mas-
sana. Tutt i erano in I)uona salute. 
• Insieme con quéste notizie giunsei-o 

pure alla Sociotil parecchie let tere 
destinate a particoljp,ri e spedite dallo 
Scioa molti mesi fa, ma ricapitate al 
consolo di Aden soltanto verso la metà 
di febbt-aio e da lui tosto inol trate a 
Roma. La Società provvide immedia
tamente clie le le t tere fossero inviate 
ai destii iatari . /'OpinioneJ. 

UNA SMENTITA 
\ ^ _. ^ 

La Presse dì Vienna del 2, in se
guito ad informazioni ottenute.da fonte 
diplomatica, dichiara che i documenti 
pubblicati dal Diritto^ Qìqh wn memo-
randurn- indirizzato al governo greco 
dai ministri esteri ad Atene, nonché 
la risposta del sig. Comunduros, soho 
in teramente inventati, Kssa, aggiunge 
che, né i rappresentanti delio potenze 
in Atene, nò i ministri greci a i r e s t e ro , 
furono sino ad ora in grado di fare 
delle dichiarazióni r iguardo alla per
sistenza della Grecia alle,decisioni della 
Conferenza, né venne fatta alcuna do
manda in proposito ài goyerjjp greco-

{idcmj 

8 marzo 
Pezzi da 20 cont, F. 
Genove contanti . -
Banconote austria

che confanti , . 
Azioni Banca Vene

ta flneo corrente .' 
Azioni Soc. Veneta i 

;̂ er Inip, e Cost. ; 
Puhb. une corr. I 

Lottiturchi per cont/ 
Rend/It, per conto. 

» » fine corr. 
Credito MobiL Ital. 

fine corrente . . 
Banca Naz, id. 

I>ftnaro 

322. 

428. 
r.o 
i0.90 
91.16 

880 

t- ^.1^" 

• I r ^ 

Telegrammi delle Borse 
t ' • 

Obblìg. dello Stato 5 OiO 
Presti to Nazionale . -
Prestito 1860 con lott-
Azioni della Eanca , 
Azioni di Credito Mob. 
Argento 
Londra 
Zecchini Imperial i , . 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita i tal iana . , 
Rendita franciose - -

Rendita . . , . . 
.Oro I 
Londra* . , . . 
Francia . , . . 

5 
73.55 
76.25 

129,75 
8 1 4 , - 1 
289.50 

117,00 
5.53 

89.06! 
85.57 

91.07 
22.29 

101Ì20 

1- •/ 
73.55 
76.15 

130.— 
8 1 4 . ^ . 
290.30 

117.55 
5.53 
0.28 

89.60 
85.75 

91.25 
20;34 
25.49 

101.30 

F. RAi;i;nKrro Cuilìiii' 

Bartolomeo Moschin, gerente re&p. 

Ann un 

UNA GROSS\ PESCA - ^ .111̂ 10 H 
Una persona degna di fede scrive al 

Birillo di un fatto enornie, ma che 
non sarebbe il primo di tal genere 
avvenuto, imperante la Sinistra, 

.Uno dei principali Stabilimenti Ba-
cologici di Lombardia avendo confe
zionato, per una sua .speculazione ha 
prodotto una partita Seme ItncUt 
razza verde, (su cartoni) da speciali 

lì Mare XJtccolo dì Tavanfo, ricco allovamentì, e cogli ultimi sistemi 
di pesca, era stato appaltato por oltre 
L, 70̂ 000 air anno. Dovendosi proce
derei adj un nuovo appalto, un pro
prietario domandò la conce^isione te
nendo formo il canone di óltre 70,000, 
evitaailo Tasta pubblica e promettendo 
miglioramenti. 

L'offerta fa eliminata. 
Or .ecco che sarebbe avvenuto o sa

rebbe per avvenire : 
, «La concessione si farebbe invece 
ad un ex deputato di Sinistra, e la si 
farebbe appunto a trattative prirato 
e pel periodo di 99 anni (dico : no-
vantanove), e col canone di lire 40 
mila (dico: quarantamila) pel primo 
ventennio; e poi, man mano/ per 50 
mila, GO mila, ecc, fino a sorpassare 
dì poco il canone attuale. 

Voi vedete a colpo d'occhio l'enor
mità della cosa,. 

In soli venti anni il nuovo coaces* 
sionario guadagnerebbe al di là Lira 
600^000 (dico: soicentomilal). Dato che 
ne spènda 100,000 por ristauri e per 
la dniga, cosa diOicile a verificarsi, 
perchè la concessione si convertirebbe 
in sub concessioni, riraarrebbem sem
pre, in venti anni, circa 5G0,0CO lire 
di guadagno, sottrate all' erario pub
blico. 

E 

E per gli altri 79 anni? » 
Altro che i carrozzini o ì carrozzoni 

della Destra !? -

(Iberuazìoho gratuita)-
Offre la suddetta partita, ed al det

taglio al seguenti prezzi. 
Le partite oltre N, 25 cartoni itaL.̂  

L. d.50 1' uno (sconto il 10 p.. 0[o). ̂  ; 
Le partito oltre N. 100 cartoni it. 

L, 5-75 l'uno, per partite eccedeati 
il N- 100 prezzi da couvenìr&ì* 

Tien cartoli originali ^ î&ppoaegì 
verdi e bianchi, delle migliori prove
nienze da L- 16 a L, 12 T uno ; non
ché Seme selezionato indigeno razza 
gialla e bianca da L. 13.51> alle L, t 
all'oncia di grammi 27,, pagamento 
all' atto della consegna. 

Casa al Pozzo ]")ipintu> 3^3?-
Dirigere le domande, al sig. Bor

tolo Gaudenzio Via, S. Appollonia 
K. 430 Padova, 2-12& 

tH 

Scuola da Ballo 
Nello Stabilinìeuto Cesarano, sa

ranno continuate regolarmente ìe le
zioni pei signori Studenti, Ev>125 

D'AFFITTARE 
pel 7 Aprile prossimo CASINO 

7-12 

Ut.XXjMX I>ISr»A.CCI 

^ ^ n i 

^ . Ajt̂ uTrrf. aula-Ul) 

D' AFFITTARSI 
OASI signorile in Piazza dei Signori 

' sopra il caliga Vittoria. 
P e r le t r a t t a t i ve rivolgersi dalle oi*e 

1 allo tre poni, al sig, Edoardo Boc
chini conduttore del calte l'attoria* 

2 130 
« f r 

P A U i a i , 7. -- Le vo ; i di erigi rai-
niBteriale soao smenti te . Assicurasi 
ohe Grevy e Gambetta si posero do-
menicR d'accordo aul punto che il ga- f 

I 

SPETTACOU ^ 
TEATRO GARIBALnr, =i La d r a m 

matica Compagnia veneta di A. Moro-
Lia, r appresen ta ; 0ente refada ecf» 
farsa. <-« Ore 8. 
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s JA ^ • • i - ^ w i dalla Francia si 
11 niente per il nostro giornale presso l'Agence Principale di? 

ObiiegM, Paris, Rne Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso 
Da35t)e e a Londra, Ì3(J, F:to Street E. C. 

ricevono esclusiva-
'ublicité E; .E. 
i sii?nori G. L a 

^ ^ - h 
r ' 

• x " * , ^ « 
1 _ 

T i e i I i i m T T I U A TIKIITA m A V V I S I ^ 

«11-™^}. - j . -« i t f ,T. - !u-V*Cit 'U««KtoUn»l»tMTi 

:̂ ĵ ^^n^o<w t̂UiùJ[it̂ iKiVAiL;>in îj 

^ ^ « 1 I MBWHMi^^tWW^ft*i»?--tfgJ UÌ<k«K^«WlK:»«*MV;^lht 'HI«HM, VHHAW-

Grande DcposUodi G uochidìPrestìfflo 
Via IPortlei Alti, fO0« » 

F. 

Pi^R SOLI 10 GIORNI 

Magia, Destrezza, Prestigio e Incantesimo 

Veiiilita dello più grandi novità dal mondo scientifico -
Curiosità eccentriche, sorprendenti, umoristiche - Effetti 
garantiti. 
GIUOCHI KISERVATl PER AUTISTI E DILETTANTI 

Spiegazione dopo V incasso. 
Giuochi ottici, Osici, meccanici, pirotecnici, chimici ecc. - Lanterne 

XQagìche, Oaìeidoseopìi, CPomotropicì, Siiottografl - Gelsomini GiapjKiuesi. 

8 . -

5.-! 

I, 

' f̂ ^^^^E ^ 

Inchiostri Simpatici, Fuochi Fatui e Lampi per Saloni - Luce elettrica 
portatile - Sorponto Faraone e Polvere incantata - Fuochi Chiesi ed In
diani - Lezioni di Destrezza. 1-131 

ili 
W- ^ V ÌH « 

. T/a Toi-nahiiont, 17, con snecursrile Viazm Maniu, 2 ~- FIRENZE 

y ; 
Pillole Infibiliose e Purgative di Cooper 

L . . 

• • , ! 

I Rimedio rinomato per le Malattie Biliose, ma! di Fegato malo a ì lo ' l 
ì stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attacchi d'Indigestione per mal ^ 
di Testa e Vertifflni. ~- li loro uso non richiede cambiamento di dieta; -1 ] 
1 azione loro ò stata trovata così vantaggiosa allo (unzioni del sistema ' ' 

^ umano, cho sono giustamente stimate impareggiabili nei loro eft'etti. Esse 
fortificano le difficoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e deMi inte-
attni, portan vìa quello inuttMie cho cagionano nmPdì testa, alìodoni ner- S 
vose, irritazioni, ventosità ecc. ~ Prezzo in iscatole franchi * e » . 11' 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone : 
le domando accompagnate da un Vaglia postale di L. M 40 e S.JIO, 

SI trovano in PADOVA presso le ftirmacie C e r a t o , f f Holierfti, 
P i a u c r l ssjBBfirtó & V. e da Cornel io,- a Venezia Zampierohl, Pìvetta j 
Ongarato e Ponci^ a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal Lago: a Ve

rona da Frinzi e Eraanueìli; a Udine da Fabris o Filippuzzi. 9-36 | 
flHWVMMttni*B^^vii^HMi^SBffTOfiViMvai4«^'tifiiaffd,<Atf«Mu> M - I U ^ * n i^jjftfc-^jtfjiùaifcrtAj*!—• j w r w i w>4«t-f-«iM '^-

tì. 
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2. 

PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F. :!^accheito in Padova 
B E L I J A V I T E prof. L. — Riproduzione delle noie già iilogra-

fato di Diritto O'mVe/Piidnvii 1873, in-8. . . . L. 
Moin Note illustrative e critiche al Codice Civile del Regno. 

Dtiile ObblìgaRioiii. Padova 1875, itì-8. . . . „ 
Ideai Coiuinuazione delle note illustrative e critiche ai Codice. 

Civile del Regno. OnnUiltto dì Matriiuoiào. Padova 1870, 

OOHNE'WAL' LMiyiS:'Ouah là vdglior forma di Governof " 
Tnuhi5^iono dalT injrles»', con prefazione d^l prof. Ijiizwitti. 
Padova 1868, WVl .• . . . 

l'VVVAIiO pmf. A. ÌJ^Intsgralore di Diiprez ed H Planimetro 
dei movimenH di Amuler. Pitdova 1872, in 8. 

Idvin Lezioni di Statica Grafica, fiou tavoli). Padova. ìH'i'ì. in-8. 
KELLER prof. A. It, terreno agrario. Piidnva ISiU, i;,-12 
ÌJUSSANA prof. P. Manuale di Fisiologia Umana. Voi I,: Ali-

mentazione e Digestione. Padova 1379. 
Idem "Voi. I L : Sanguiflcamne. Padova 1S79. . . . 

I ideai Voi. I I I . : ìnhervnmns. Padova 1880. 
' MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica, sefìoiìdo 

i programmi niinÌstiTÌali. Ter>;ii edizione. . 
ROSATELLI prof, C, Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, MI 8. , . . . . . 
SACOARDO prof. P. A. Sommario di vn Corso di Botanica 

Terza vi\\7.m\e aumi^ntath, Padova I8S1, iu-S. . , 
SANTINI prof G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat

tato di tri^'ouonit'triii plana e sforicn. Terza edi/ioiiL'. Pa
dova 1S69,-in-S. . . . . . . . 

SCHEFFER pr'>f. F. // Diritto delle Obbligazieui secondo i prin-
cipii del Difillo lìomano. Padova, 18(18, ìn-8 . . -

Edetit La Famiglia secondo il Diritto Romano, pjidovit JS76, 
Volumfl 1, '"'S- • • • • . . 

TOLOMEI pi-of. G. P, Diritto e Procedura Penale, esposti alia-
Jiticaintìjjte ai suoi soolari. Terza téimù&. Padova 1S74-
l o v o , l i i 'O. . . • • • , . . • • 

TUEAZZA prof. D. Trattalo d' idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza adizione. Padova ISSO, in-S. . , 

Idem Elementi, di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Pini'ivn I87i*. in-S, fon fìjriire . . . . . 

Idiu Del moto dei sistemi rìgidi Padova 1868, in-8. 

TIPOGRAFIA EDITF[1CE 
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fornita di MACCHINE CELERI e CARAT

TERI D! TUTTA NOVITÀ, assume colla 

massiina sollecitudine o(jni la-
varo sìa di lusso che commer-
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Cattivato il 1 luglio 1880 

» 

ìmnm dell'Alta Italia 
I ' ^ r ' 

i l^Ai)OVi\ per VENEZIA \ VENEZIA per PADOVA 

-_T*ttìlu-J_?t^±Ì__"-- - i 

Ferrovie della Società Veneta 

a. 
diiJ?AI)OVA _ aVENEZId 

iii!rett9 S,U > 
m u t o 5,iy » 
oBsaihus 7,n5 » 

.;..» • . 9, 3 • 

. -.•• l^.h p . 
«Ui-atto 3,20 n 

: ,-• fi,H n 

- tì.3P » 

4,54 
a, 5 
0,10 

S,-iO 
4.Ì7 
7.10 

iO.f.O 

Partrnzff 
dà VENEZIA 

n 

H 

[ omnibus 5, a. 
» 5,85 t 

misto 7,20 . 
diretto y, 5 > 

• 12,40 p. 
omnibus S, 5 • 

» ,&,25 . 
8,55 • 

, misto 9,1'^ 
I diretto 11. 

9,li; » 

Arrivi 
i PADOVA 
"6,17 ., 

6,48 » 
9, 5 « 

IO, 6 . 
1,39 p. 
3,«0 » 
6,S9 • 
8,10 . 

lO.F,5i . 

PADOVA per BASSANO 
E'SMftVl 

BASSANO per PADOVA 

o 

Padov». , part-
Vifcodariere . . 

S. Giorgio dflie P«r. 
Caiupos^tnipiero . 
Villa del Conte . 

Citiad.^U I • " • • ) part 
Kossano . , . 
Rtìsà . . . . 

Bissano . . 

* W 

omo-

tmt. 
5,22 
&,3a 
5,44 
5.53 

6,17 
6,30 
Ìfl,44 
16,58 
i7, 5 
17. 17 

minto 

pom ant. 
%,Zi 
8,33 
H, 45 il', 13 
8,54]2,24 
9, 03; 2,34 
9, 18 2, 50 
9,3i |3, e 

Gion. 

U,59Ì6 ,59j Rosa 
7, ÌOl ftossitnG . 
7,19 

part, 
ani. 

5, ou 
!fl,00 
;'0, IS 

7,28 
7,43 
7, Si 
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CUtadella!!^!; M^'-^e 

9,57!3, 4018, 171 Cam pò-iir,^ milito . 
10,413. 4718,24! VignrturierP 
10,15U, 

) oart.. [6,38 
Viita del Conte . 16,51 9,58 
CampoaatnpieM . IT.OO 10,!3 
S. Giorgio dftlit! Per. i7,12! 10.20Ì 

!7.2Sl 10,30 
7,32ll0,41 

oiiin. ' raJsio; oOtii. 

ani. poni poni 
9, 2, ay 7, 2» 
9,11 S,41 7,33 

[9, m g , 5f 7,4i 
9, iiiJ!M.03;,5a 
9,1413,32 8, 4 
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3,37,8,16 
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4, 5 8 39 
4, 17:8, 4S 
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«M-W-,*t*f»«JHrffc^JMfc*»^*-^i^'»*W»*J fc 

^^Q^Y'-^ ysi- VEROriA ; V E R O N A per PADOVA 

éi PADOVA 
Arrivi 

i VfcROKA 
' ' a n ì W a 6,55 a. 9,26 a. 
dketlo !0,ì& - \\,m » 
*mnibuii 3.3Ù p. 5,59 p. 

» B,SI » 10,52 • 
'illtO 1?31 "».• 3.18 a. 

ParìenM 
_d£_VEnOIVA 
omnibu» 5,10 a. 

10.45 » 
1 diretfo 4,35 p. 
! (Miinibus 5,50 > . 
I misto 11,15 « •* 

Airi vi 
aJPADOVA 

7,44 a. 
l.IB p. 
6,09 » 
8,21 « 
S,17 a. 

TREVISO per VICENZA 

PADOVA per BOLOGNA 

Arrivi. 
k B0̂ 9'̂ "'lA 

a. 

P»rtcnie 
«t_PAI>OVA 

DBi'nlbus 6 , n a,i 
m u t e (1) '.i^Q » 
«iretto 1,47 f. 
oaiaibuB 6,4H • H U, !g . 
^fretta IV, 5 a,j( Ì ; .49 R. 

4,37 .p 

BOLOGNA per PADOVA 

l*ar tenuti 
da ' Ì O U M ; N \ 

misto (5) 4 , 5 • " 
onmirn-s 4,40 'i F 

Arrivi 
1 PADOVA 

3,4? a. 
6, 4 . 
8,.:r. • 
3,13 p. 
9.23 » 

Treviso. 
Parse . . 
Utram . 
Alfaaredfi. 

J t n t . i :mt.i pumi pom 
p*rt j5, 10ì8,26iì,25lfi,2e 

— !8,39il,41l6,42 
5,35 8,6211,54 6,55 

9, 3iS, 1IJ7, lì 
9, 15!2,S917,2ì3 Ca*!elfranco . . '6, 4 

§. Martino di Lupari;6j 13 
Cittadella* *"• ' ^>^'^''^>^'' wuaae iu . p^^^_ ^ 6,4719,47 
Foiitapìvt . . , 
Garmigp»no . , 
S. Pietro in Gù . i7,13|ì0;isl3,48ia,38 
Vicftnz» . . w-f. !7,39,10,3:d4. !5i9, 4 

VICENZA per TREVISO 
• ! • • . ' misto oRiD. ltr4Bt« 

ant.l ani. pomi pom . 
Victinza. . pfirt. Ì5, 37) 8, 30;à, lg]6,rj.2 i 
S. Pietro in Gù . Ì5,59! 8 ,57 '2 ,34!7, !9 ! 
Carmigttano . . , 6 , 719. 7 2, 42(7, 29 i 
F i m t a m v a ' . . . Ifl, 171 9. 18 2,rj2i7.40i 

) a r r . , ,6,251 9,2Sl3, J . l J5 

Ù5 
m 

9,2612,4617,4?) ^ '̂'̂ '̂̂ '̂̂ '̂  ) pari. . 16,37 
3, 17,56 
3,19'8, 9 

— 9,55 3.2818,^8 
17, 3 10,4 3,39 8,29 

S,H3rtini>di'l.-upariì6, 48 
Caateifpaniio . . Ì7, 2 
Albaredo 
Istrana , 

7, 13 
7,36 

9,38!3,20l8, 3i 
9,55:3,31 8,2(11 

!in,12'3,4!i8,39| 
U!,26[3,56,8,53 
I0,42i4, SI », y 

' •> ( 

P a e s e . . . . . \ 7 , 3 6 i l 0 , 5 5 t 4 . 19;9.22 
Treviso , . i i r '7 . 49i 11.1 l l 4 ,32 '9 , 3H 

SCHIO per THIENE-VICKNZA 

.Scino. . 
Thieoe . 
DueviUe . 
Vicf07,a . 

part. 

»rp. 

omolb. 

Mlt, 

e, 46 
6, a 
6,17 
6,37 

amiilb. 

ft.nt. 

9,37 
0,52 

IO, ifJ 

TQlRto 

VICENZA per THIENE-SCHIO 
^ * i * « j 

5, u2 Duevillo . 
6,10 Thiene . 
^.^i2 Schio . . 

par i . 

arr. 

7,63 
8,15 

! 8,4(1 

pom. 
3, 
3,25 
3,4« 
4. OS 

i j om. 
7,40 
a, 2 
8,22 
8. 30 
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COJEGLIANO per VITTORIO 
. rMuXiì nilato'iTiiaio Dlilik< 

8, ConeplUno p«rt. 

V^nr-t i *rr. *t, ?o 

I2,40'6j 1017,40 

VlTTORiO pur CONEGUANO 

Vittorio P»rt, 

.t Oliste misto [ mUto; mÌKio 
? 

!0,53 

Cfìnrgli^-fLO, ftrr 
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NOTE GIÀ LITOGRAFJITE DI DiììITTO CIVILE; 
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Note illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, in-S — l i i r e 5 . 
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